
 

 

 REPowerEU: Misure energetiche da aggiungere ai piani nazionali di rilancio 

 

È stato confermato dalla Plenaria l'accordo raggiunto con il Consiglio nel dicembre 2022,  in base al quale 

gli Stati membri che chiedono di ricevere fondi aggiuntivi attraverso un piano di ripresa e resilienza dovranno 

includere misure per il risparmio energetico, la produzione di energia pulita e la diversificazione delle forniture 

energetiche, come previsto dal piano REPowerEU. Le nuove regole copriranno le misure retroattivamente 

dal 1° febbraio 2022, con alcune limitate eccezioni, destinate a sostenere gli investimenti per affrontare la 

povertà energetica delle famiglie vulnerabili, delle PMI e delle microimprese.  

Gli eurodeputati hanno convinto i Paesi dell'UE a destinare almeno il 30% della loro spesa nell'ambito di 

REPowerEU a misure multinazionali, affrontando le strozzature esistenti nella trasmissione, distribuzione e 

stoccaggio dell'energia e aumentando i flussi transfrontalieri, anche se realizzati da un solo Paese dell'UE.   

Il principio di "non nuocere in modo significativo" (Do No Significant Harm principle) dovrebbe essere 

applicato ai capitoli di REPowerEU, con esenzioni temporanee concesse alle misure che salvaguardano le 

preoccupazioni immediate dell'UE in materia di sicurezza energetica, riducono al minimo il potenziale danno 

ambientale e non mettono a rischio gli obiettivi climatici dell'UE. 

I negoziatori del Parlamento hanno poi assicurato che dei 20 miliardi di euro aggiuntivi di sovvenzioni proposti 

dalla Commissione, 8 miliardi proverranno da una vendita all'asta anticipata di quote di emissioni nazionali 

nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissioni dell'UE (ETS), mentre 12 miliardi saranno prelevati 

dal Fondo per l'innovazione. Inoltre, i proventi del sistema ETS non potranno essere utilizzati per investimenti 

in combustibili fossili. 

Come sottolineato da S. Mureșan (PPE, RO), "il piano REPowerEU ci aiuterà ad assicurare prezzi energetici 

accessibili ai nostri cittadini e alle nostre imprese. Ci permetterà di garantire il nostro approvvigionamento 

energetico e di abbandonare la dipendenza dai combustibili fossili russi”. 

 

 

 

FONTE e LINK al testo originale: 

https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20230210IPR74708/repowereu-energy-measures-to-

be-added-to-national-recovery-plans  

https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20230210IPR74708/repowereu-energy-measures-to-be-added-to-national-recovery-plans
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20230210IPR74708/repowereu-energy-measures-to-be-added-to-national-recovery-plans

